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Le latomie ipogee del Plemmirio (Siracusa, Sicilia 
sud-orientale)
The hypogean Quarries of Plemmirio, (Siracusa, South-eastern 
Sicily, Italy)
Luciano Arena 1, 2, Corrado Marziano 2

1  Geologo 
2  Società Speleologica Italiana
Autore di riferimento: Luciano Arena - lucianoarena@inwind.it

Riassunto

La Penisola della Maddalena, conosciuta anche con il nome di Plemmirio, chiude con il suo lato settentrionale il Porto 
Grande della città di Siracusa. In essa oltre ad importanti aspetti naturalistici e geo-paleontologici, già indagati dalla lette-
ratura specifica, sono presenti notevoli testimonianze storico-archeologiche fra le quali vi sono le latomie costiere epigee 
di epoca greca. In questo lavoro invece sono prese in considerazione una serie di latomie ipogee, di epoca storica recente, 
fino ad oggi quasi completamente sconosciute, che si trovano nella parte centrale e più elevata della penisola, che ge-
ologicamente appartiene alla c.d. Formazione Monte Carruba del Miocene Superiore. Le estrazioni erano effettuate con 
grandi sale che servivano da snodo iniziale per le varie gallerie estrattive che si dipartivano da esse, mentre il materiale era 
estratto in forma grezza ed irregolare. Scopo del presente lavoro è di fare una mappatura degli ingressi principali ancora 
visibili e di rilevare le strutture ipogee ancora accessibili.

Parole chiave: Plemmirio, latomia, Formazione Monte Carruba.

Abstract

The Maddalena Peninsula, known also with the name of Plemmirio, closes with her North side the Grand Harbour of the 
town of Siracusa. Besides important naturalist and geo-paleontological aspects, already studied by the specific literature, 
there are several remarkable historical and archaeological remains among which there are the epigeal coastal quarries of 
Greek epoch. In this paper we consider instead some recent historical hypogean quarries, near completely ignored until 
to-day, that are located in the central and more elevated part of the Peninsula, that geologically belongs to the so called 
Formazione Monte Carruba of the Superior Miocene. The quarrying were made with large rooms that served as initial junc-
tion for the quarrying galleries that branched out from them, and the stone was dug out in raw and irregular shape. Aim of 
the paper is to realize a map of the main entries still visible and to survey the hypogean structures still accessible.

Keywords: Plemmirio, quarry, Monte Carruba formation.

Introduzione

Oltre alle latomie ben note in letteratura che si trova-
no a Siracusa, all’interno della città (Latomie del Para-
diso, dei Cappuccini, della Rutta e’ Ciauli ecc.) e lungo 
la costa a sud di essa nella Penisola della Maddalena 
(Latomie di P.ta della Mola, di Massoliveri, di P.ta Ta-
vola ecc.) (Salonia, 1981; Lena et al., 1988; Marziano, 
2007; Lanteri, 2012; Felici & Lanteri, 2012; Marziano 
& Arena, 2016; Marziano, 2017) vi sono in detta peni-

sola, che è conosciuta anche con il nome di origine gre-
ca di Plemmirio, altri importanti siti estrattivi. Nella 
parte centrale e più elevata di essa si trovano infatti 
una serie di latomie ipogee, fino ad oggi quasi comple-
tamente sconosciute, presumibilmente di epoca stori-
ca (XVIII sec.), anche se vi potrebbe essere qualche in-
dicazione e/o ipotesi che l’area sia stata sfruttata, per 
la qualità della roccia, anche in epoche più antiche. In 
queste latomie le estrazioni erano effettuate con gran-
di sale iniziali da cui si dipartivano varie gallerie a 
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volte ulteriormente ramificate ed il materiale veniva 
estratto in forma grezza ed irregolare. Nel presente 
lavoro oltre allo studio preliminare delle strutture in-
dagate, si è realizzata una mappatura degli ingressi 
principali ancora visibili ed il rilevamento di alcune 
delle strutture ipogee ancora accessibili (fig. 1).

Inquadramento geologico

Le latomie che si trovano all’interno e nell’area intorno 
alla città di Siracusa sono sviluppate essenzialmente 

su tre tipologie di rocce sedimentarie corrispondenti 
ad altrettanti tipi di formazioni geologiche: 
1) Calcari e Calcareniti del Miocene medio (formazio-
ne M.ti Climiti – Membro dei Calcari di Siracusa), la-
tomie principali della città;
2) Calcareniti e marne del Miocene superiore (f.ne 
M.te Carrubba), latomie di Ortigia nella città, e le la-
tomie interne della Penisola della Maddalena, oggetto 
del presente studio;
3) Calcareniti del Quaternario, latomie costiere della 
Penisola della Maddalena.
Le latomie ipogee interne sono concentrate nella par-

Fig. 1 – Carta con ubicazione delle latomie ipogee (Plemmirio, Penisola Maddalena, Siracusa) (grafica L. Arena).
Fig. 1 – Location map of the hypogean quarries (Plemmirio, Penisola Maddalena, Siracusa) (graphic L. Arena).
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te centrale sommitale dell’horst calcareo (blocco cro-
stale rialzato da sistemi di faglie rispetto area circo-
stante) della Penisola della Maddalena (Di Grande et 
al., 1983) che è in allineamento con altri due horst, 
quello dell’isola di Ortigia (Siracusa) e quello del 
Monte Tauro (Augusta), localizzati più a nord lungo 
la costa sud-orientale della Sicilia. Queste strutture 

tettoniche iniziano a formarsi a partire dal Miocene 
e successivamente sono state interessate da abbassa-
menti ed innalzamenti che hanno generato i terrazzi 
marini di epoca quaternaria (Bianca, 1999). Queste 
aree sopraelevate (horst) formavano una barriera al 
di là della quale vi erano ambienti retrolagunari o 
di mare chiuso corrispondenti agli episodi della fase 
evaporitica del Messiniano-Tortoniano della Sicilia 
Centrale (Pedley et al., 2007). In questi ambienti si 
formeranno i depositi sedimentari della formazione 
Monte Carrubba costituita da vari termini caratte-
rizzati da passaggi intraformazionali sia verticali 
che laterali. All’interno di questo contesto la parte di 
successione riscontrata nelle latomie parte dal bas-
so con calcari e calcareniti compatte di colore grigio-
biancastro in banchi sino a 2 metri di spessore, che 
hanno costituito la principale risorsa di materiale 
estratto, a cui si sovrappongono prima calcari strate-
rellati, spesso alternati a sottili livelli di argille e poi 
calcari (fig. 2).

Descrizione e rilievo delle latomie

Gli accessi alle latomie indagate si trovano lungo una 
piccola scarpata originata da un sistema di faglie. Si-
no alla fine degli anni ‘90, gran parte degli ingressi 
erano liberi ed accessibili; successivamente il terri-
torio è stato interessato dalla speculazione edilizia e 
dall’abbandono incontrollato di rifiuti edili e materiali 
di scavo, e questo ha portato alla progressiva oblite-
razione della maggior parte degli ingressi, rendendo 

Fig. 2 – Schema stratigrafico affiorante nelle latomie ipogee 
del Plemmirio (Siracusa), formazione Monte Carrubba (grafica 
L. Arena).
Fig. 2 – Outcrop in hypogean quarries (Plemmirio, Siracusa), 
formation Carrubba Mountain (graphic L. Arena).

Fig. 3 – Sala con due gallerie collegate (foto C. Marziano).
Fig. 3 – Hall with two galleries (photo C. Marziano).
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la loro individuazione e l’accesso difficoltosi. Le pri-
me esplorazioni alla fine degli anni ’90 non permet-
tevano di capire la reale estensione delle latomie. La 
mappatura di quasi tutti gli ingressi ed il rilievo di 
alcune delle cavità principali, effettuati dagli autori, 
consentono oggi di avere un’idea più precisa della loro 
estensione e della entità dei volumi di scavo che hanno 
interessato almeno un’area superficiale esterna di cir-
ca 15 ettari. Nonostante la vegetazione che rende dif-
ficoltosa l’individuazione degli ingressi, si è riusciti a 
mappare diversi accessi alcuni dei quali dovuti in real-
tà a crolli del tetto. Questi crolli hanno interessato an-
che interi tratti di gallerie che sono sprofondati e che 
successivamente sono stati riempiti da materiali di 
risulta sui quali è cresciuta la vegetazione spontanea. 
Le camere e le gallerie si sviluppano essenzialmente 
in piano, o seguono con debole pendenza verso NE la 
superfice degli strati, con una altezza che non supera, 
nella maggioranza dei casi, i 2 m e con una larghezza 
media di circa 4÷6 m (figg. 3, 4). Dalla mancanza nelle 
pareti e nel soffitto di un reticolo di incisioni si dedu-
ce che il materiale non era estratto in forme regolari, 
mentre gli unici segni di estrazione sono costituiti da 

colpi irregolari di piccozza (Marino, 2007). Si ritiene 
che la parte principale della estrazione venisse effet-
tuata nel banco più compatto, costituito da calcareniti 
e/o calcilutiti, da cui probabilmente venivano ricavati 
blocchi, più o meno regolari, di dimensioni maggiori, 
mentre al tetto veniva estratto pietrame informe e/o 
calcari marnosi. Lo sfrido prodotto dalla estrazione, e 
forse anche da una prima lavorazione in situ del ma-
teriale estratto, si trova distribuito in tutta la latomia 
mischiato con i crolli o sistemato in muretti che solo in 
qualche caso hanno la funzione di sostegno (fig. 5). In 
una delle latomie, nel tetto vi sono due pozzi di forma 
rettangolare aperti verso l’esterno, sul cui utilizzo non 
si riesce ad avanzare ipotesi valide (fig. 6). In alcune 
zone inoltre sono state riscontrate tracce di carraie, 
con interasse di 1,40 m, che presuppongono l’utilizzo 
di carrelli per il trasporto dei materiali. Si riporta il 
rilievo topografico non esaustivo di una delle latomie 
che è ritenuta maggiormente rappresentativa (fig. 7). 
L’ingresso si trova a 49 m s.l.m., la superfice rilevata 
è di circa 2.700 m2 per un volume di scavo stimato di 
circa 5.000 m3. La parte iniziale è stata riutilizzata 
ricavando, con muretti a secco divisori, ambienti ad 

Fig. 4 – Galleria all’interno di una delle latomie (foto C. Marziano).
Fig. 4 – Gallery in one of the latomies (photo C. Marziano).
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Fig. 5 – A sinistra sfrido di materiali accumulati in modo caotico, a destra muro a secco per il contenimento del materiale (foto L. 
Arena).
Fig. 5 – In the left is visible the caotical detrital rock accumulation, on the right is visible a little dry wall of support (photo L. Arena).

Fig. 6 – Pozzo rettangolare in una grande sala (foto C. Marziano).
Fig. 6 – Rectangular shaft in a great hall (photo C. Marziano).
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Fig. 7 – Rilievo planimetrico di una delle latomie (grafica L. Arena).
Fig. 7 – Survey of one of the quarry (grafica L. Arena).
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uso presumibilmente pastorale (fig. 8). In alcune zone 
oltre ad un leggero stillicidio si trovano scarse pisoliti 
e piccole cannule a testimonianza di una modesta at-
tività carsica recente. Inoltre, lo scavo della latomia 

ha intercettato diverse strutture carsiche preesistenti 
nelle pareti (fratture ed anfrattuosità a volte legger-
mente concrezionate), e nel tetto (forme dissolutive a 
cupoletta e piccoli camini ascendenti chiusi).

Conclusioni

Il risultato principale che si è ottenuto da questa ricerca riguarda la mappatura dei principali ingressi delle 
latomie con il rilievo di alcune di queste e ciò ha permesso di individuare l’effettiva estensione dei siti estrattivi 
che risulta maggiore di quanto veniva ipotizzato sino agli anni ’90. 
Per quanto riguarda il periodo di utilizzo vi sono due ipotesi: la prima di Mirisola (2003), secondo cui le latomie 
erano già sfruttate in epoca romana per la produzione di malte cementizie che venivano ottenute dai calcari 
marnosi straterellati che si trovano al tetto delle latomie. In particolare, si fa riferimento ad un sito estrattivo, 
non compreso nella zona indagata, che si trova nella parte settentrionale della Penisola, presso la Collina del 
Mondio oggi non accessibile perché in proprietà privata. Sempre Mirisola (op.cit.) riferisce anche di una serie di 
silos-fornaci che si trovano all’imboccatura meridionale del Porto Grande di Siracusa, a Punta della Mola, non 
molto distanti da questa latomia. Altre fornaci sono state trovate dagli autori più a sud, sempre lungo la costa in 
aggiunta a quanto già riportato da Mirisola (op.cit.). La seconda ipotesi riguarda uno studio recente (La Russa 
et al., 2015) nel quale si mette in relazione lo sfruttamento di queste latomie con la ricostruzione di Siracusa 
ed altri centri viciniori a seguito del sisma che ha investito la Sicilia sud-orientale il 9 e 11 gennaio del 1693. In 
particolare, il materiale estratto veniva utilizzato per la realizzazione di elementi architettonici decorativi dei 
prospetti di chiese e palazzi.

Fig. 8 – Grande sala all’interno della latomia ipogea, con in fondo muretti a secco di uso pastorale (foto C. Marziano).
Fig. 8 – Internal great hall with dry walls of pastoral use (photo C. Marziano).
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Gli autori rilevano che le latomie indagate presentano uno scarso concrezionamento, tipico di un carsismo ini-
ziale, il quale depone a favore di un’età recente della escavazione. Inoltre, lo sfruttamento delle latomie proba-
bilmente riguardava anche i calcari marnosi perché utilizzati per la produzione di malte idrauliche.
In progetto vi è la prosecuzione delle indagini sulle tecniche impiegate, sull’utilizzo dei materiali estratti e su 
eventuali periodi diversi di sfruttamento oltre al completamento dei rilievi di campo.
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